LE SETTE PAROLE DI GESU’ IN CROCE

nella devozione alla Passione di Cristo

Come e per alimento della devozione “passionista” di ogni fedele cristiano, oltre il pio esercizio tradizionale della Via Crucis, potrebbero essere considerate anche le sette parole di Gesù in croce.

Queste parole hanno certamente un valore unico  perché Gesù le ha dette “sulla” Croce e “dalla” Croce; quindi: 

· sono parole essenziali  e vitali perché “testamentarie”;
· sono  come sette “tappe” del suo “essere” croce” fin dal suo concepimento e dalla sua incarnazione nel grembo di Maria, e non solo del suo portare la croce nelle ultime ore della sua esistenza terrena visibile;  

· sono il culmine del suo Vangelo di amore di dedizione e di donazione;
· sono il vertice della sua Via Passionis et Crucis come compimento della sua vocazione di dono totale;
· sono la rivelazione del contenuto e della portata della “croce”come amore portato sino alla fine senza sconti, riserve, ritardi;…

· sono la sintesi della vita nuova  evangelica;
· sono la carta sicura  di guida e di sostegno della vita e della missione  della Chiesa e di ogni comunità;
· sono la ragione e il respiro della fiducia e della speranza degli uomini. 

Con la meditazione e la preghiera su queste parole e da queste parole, il cristiano potrebbe vivere il pio esercizio della Via Crucis; esso non richiede necessariamente 14 stazioni o tappe secondo il modulo di S. Leonardo da Porto Maurizio o quello rinnovato del Servo di Dio Papa Giovanni Paolo II, ma semplicemente un percorrere la passione di Gesù nei suoi contenuti tra i quali sono incluse le sue  parole.
E’ stato detto e scritto che il migliore commento della Parola di Dio è la sua stessa Parola; per questo, ad ogni Parola delle sette di Gesù, seguono a modo di esplicitazione esistenziale, alcune espressioni della S. Scrittura che vengono accolte e fatte proprie in chiave di preghiera.   
PREGHIERA DISPOSITIVA
Maria SS. 
tu sei la prima discepola del Signore

e sei beata perché hai ascoltato la Parola di Dio 

e l’hai messa in pratica.

Tu che sei rimasta in piedi sul Calvario

dove era inchiodato e morto in croce il tuo divin Figlio Gesù,
sei la prima creatura ad aver sentito

le sue ultime parole di vita, di consolazione, di speranza, di salvezza.

Fa’ che anche noi, discepoli del tuo Figlio,

mentre guardiamo a Lui

e ne ascoltiamo le stesse parole ascoltate prima da te:

aiutaci ad accoglierle senza riserve e paure

e accompagnaci a tradurle in vita quotidiana

per il bene nostro e di chi ci avvicina.

Tu vivi e regni con Dio Padre, Figlio e Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

PRIMA PAROLA (Lc 23, 33-34)
Guida: Buona è la parola del Signore (2 Re 20,19)
Tutte: Quanto sono dolci al nostro palato le tue parole, Signore (cf Sl 119,103) 

Lettore: Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero Lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: 

“PADRE, PERDONALI, 

PERCHE’ NON SANNO QUELLO CHE FANNO”.

Guida: Riconosciamo con gratitudine che il Signore risponde subito a chi ha bisogno di salvezza, e diciamo: Beato l’uomo a cui è perdonato il peccato (Sl 21, 1)
· Tu sei un Dio fedele (1 Gv 1, 9) sempre pronto a perdonare (Ne 9,17)
· Tu perdoni largamente (Is 55, 7) a tutti (cf Mt 3, 28)
· Tu perdoni tutte le nostre colpe  (Sl 103, 3) e tutti i nostri  peccati (Sl 65, 4) 

· Tu perdoni tutte le iniquità del tuo popolo (Sl 33, 8)
· Tu perdoni al sacerdote  (Lv 4, 26) e ai tuoi servi (1Re 8,36)
Guida: Maria cooperatrice alla nostra salvezza.

Tutte: Fa’ che, con te, siamo presenti sui vari calvari dell’umanità 

SECONDA PAROLA ( Lc 23, 39-43)
Guida: Buona è la parola del Signore (2 Re 20,19)
Tutte: Quanto sono dolci al nostro palato le tue parole, Signore (cf Sl 119,103) 

Lettore:  Uno dei malfattori appeso alla croce lo insultava: “Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!”. Ma l’altro lo rimproverava: “Neanche tu hai timore di Dio benché condannato alla stessa pena? Noi giustamente perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male”. E aggiunse: “Gesù, ricordati  di me quando entrerai nel tuo regno”. Gli rispose Gesù: 

“IN VERITA’ TI DICO, 

OGGI SARAI CON ME NEL PARADISO”.

Guida: Riconosciamo il bene, la grazia e la gioia del perdonare e di essere perdonati e riaccolti, e diciamo: Potessimo essere accolti con il cuore contrito (Dn 3, 39).
· Se tuo fratello si pente, perdonagli. E se pecca sette volte al giorno contro di te e sette volte ti dice: Mi pento, tu gli perdonerai (Lc 17, 3-4)

· Perdonate e vi sarà perdonato (Lc 6,37). A chi voi perdonate, perdono anch’io (2 Cor 2, 10)
· Perdonatevi scambievolmente; come il Signore vi  ha perdonato, così fate anche voi (Col 3, 13)
· Se perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi (Mt 6, 14)
· Se non perdonerete di cuore al vostro fratello, anche il mio Padre celeste farà a ciascuno di voi (Mt 18, 35)
Guida: Maria cooperatrice alla nostra salvezza.

Tutte: Fa’ che, con te, siamo presenti sui vari calvari dell’umanità .
TERZA PAROLA (Gv 19, 25-27)
Guida: Buona è la parola del Signore (2 Re 20,19)
Tutte: Quanto sono dolci al nostro palato le tue parole, Signore (cf Sl 119,103) 

Lettore: Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre lì accanto a lei il discepolo che amava, disse alla madre: 

“DONNA, ECCO IL TUO FIGLIO!”.

Poi disse al discepolo: 

“ECCO LA TUA MADRE!”

E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa”.

Guida: Riconosciamo che Maria SS. è maestra e guida della vita di famiglia, e diciamo: I discepoli erano concordi con Maria, la madre di Gesù (cf At 1,14)

· Fin dal grembo di mia madre il Signore ha pronunciato il mio nome (Is 49, 1)
· Ognuno rispetti sua madre (Lv 19, 3)  

· Non disprezzare l’insegnamento di tua madre (Pr 6, 20)
· Non dimenticare i dolori di tua madre (Sir 7, 27)
· Chi riverisce la madre è come chi accumula tesori (Sir 3, 4)

Guida: Maria cooperatrice alla nostra salvezza.

Tutte: Fa’ che, con te, siamo presenti sui vari calvari dell’umanità .
QUARTA PAROLA (Mc 15, 33-34)
Guida: Buona è la parola del Signore (2 Re 20,19)
Tutte: Quanto sono dolci al nostro palato le tue parole, Signore (cf Sl 119,103) 

Lettore:  Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: 

“ELOI’, ELOI’, LEMA SABACTANI?”

Che significa:

“DIO MIO, DIO MIO, 

PERCHE’ MI HAI ABBANDONATO?

Guida: Riconosciamo la gratuita fedeltà amorosa e provvidente di Dio e diciamo: Per il tuo nome, non abbandonarci (Ger 14, 21) alla durezza del nostro cuore (cf  Sl 81, 13)
· Il Signore non abbandona i suoi fedeli (Sl 37, 28)
· Tu non  abbandoni chi ti cerca, Signore (Sl 9, 11) e coloro che ti amano (cf Dan 14, 38)
· Non è possibile che Dio ci abbandoni (Gdt 7, 30)
· Ognuno abbandoni la sua condotta perversa (Ger 25, 5)
· Lungi da noi abbandonare il Signore (Gs 24, 16)

Guida: Maria cooperatrice alla nostra salvezza.

Tutte: Fa’ che, con te, siamo presenti sui vari calvari dell’umanità.

 QUINTA PAROLA (Gv 19, 28-29)
Guida: Buona è la parola del Signore (2 Re 20,19)
Tutte: Quanto sono dolci al nostro palato le tue parole, Signore (cf Sl 119,103) 

Lettore:  Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata compiuta, disse per adempiere la scrittura: 

“HO SETE”

Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. 

Guida: Riconosciamo che senza Dio non possiamo vivere e crescere, e diciamo: Di te ha sete l’anima mia (Sl 63,2)
· L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente (Sl 42, 2). Chi crede in me, non avrà più sete (Gv 6, 35)
· Beati coloro che hanno sete di giustizia (Mt 5,6)
· Chi ha sete venga a me e beva chi crede in me [ ] fiumi d’acqua viva sgorgheranno dal suo seno (Gv 7, 37).
· Manderò sete non di acqua, ma d’ ascoltare la parola del Signore (cf Am 8, 11) 
· Ho avuto sete e mi avete dato da bere (Mt 25, 35ss).
Guida: Maria cooperatrice alla nostra salvezza.

Tutte: Fa’ che, con te, siamo presenti sui vari calvari dell’umanità .
SESTA PAROLA (Gv 19, 30)
Guida: Buona è la parola del Signore (2 Re 20,19)
Tutte: Quanto sono dolci al nostro palato le tue parole, Signore (cf Sl 119,103) 

Lettore: E dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse:

“TUTTO E’ COMPIUTO”.

Guida: Riconosciamo che Dio è il primo collaboratore del nostro bene e della nostra gioia, e diciamo: Benedetto Dio che compie grandi cose (cf Sir 50, 22).
· Tutte le promesse e ogni buona parola del Signore sono giunte a compimento (cf  Gs 23, 14.15).
· Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo (Mc 1, 15). 
· Il Signore completerà per me l’opera sua. La tua bontà dura per sempre: non abbandonare l’opera delle tue mani (Sl 138, 8).
· Manifesta al Signore la tua via, confida in lui: compirla sua opera (Sl 37, 5).

· Il Signore nostro Gesù vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la sua volontà operando in voi ciò che a lui è gradito (Ebr 13, 21).

Guida: Maria cooperatrice alla nostra salvezza.

Tutte: Fa’ che, con te, siamo presenti sui vari calvari dell’umanità.

SETTIMA PAROLA (Lc 23, 44-46)
Guida: Buona è la parola del Signore (2 Re 20,19)
Tutte: Quanto sono dolci al nostro palato le tue parole, Signore (cf Sl 119,103) 

Lettore:  Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: 

“PADRE, 

NELLE TUE MANI CONSEGNO IL MIO SPIRITO”.

Detto questo spirò. 

Guida: Riconosciamo che Dio valorizza il nostro poco dandoci il suo molto: tutto se stesso, e ricordiamo la sua offerta dicendo: Servo buono e fedele [  ], prendi parte alla gioia del tuo padrone (Mt 25, 21).
· Il Figlio dell’uomo sarà consegnato per essere crocifisso (Mt 26, 2)
· Pilato consegnò Gesù perché fosse crocifisso (Mc 15, 15)
· Il giusto mio servo [  ] ha consegnato se stesso alla morte [  ]mentre portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori (Is 53,12).
· Gli uomini vi consegneranno ai loro tribunali [  ]per causa mia, per dare testimonianza a loro [  ]; non preoccupatevi di come o di cosa dovrete dire, perché vi sarà suggerito in quel momento ciò che dovrete dire (Mt 10, 17.19)
· Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la mia corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta solo la corona di giustizia che il Signore, giusto giudice, mi consegnerà in quel giorno (2 Tm 4,7.8)
· Un uomo, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due,a un altro uno, a ciascuno secondala sua capacità (Mt 25, 14.15)
Guida: Maria cooperatrice alla nostra salvezza.

Tutte: Fa’ che, con te, siamo presenti sui vari calvari dell’umanità .

Maria SS.

madre di Gesù e madre nostra,

 martire di amore e di  dolore,
donna che hai conosciuto  il soffrire e  il morire dentro,

ringrazia con noi e per noi il tuo divin Figlio Gesù

per le parole che ci ha lasciato in testamento 

prima di donarci il suo Santo Spirito

e riconsegnarsi al Padre

a missione salvifica compiuta.

Fa ‘ che noi non le lasciamo cadere e andare a vuoto

ma, con la sua grazia e il tuo sostegno,

vi diamo compimento.

 in pienezza, in verità, in fedeltà.

Amen.

